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Nel campo della giustizia civile, le procedure e i procedimenti in corso avviati 
prima della fine del periodo di transizione proseguiranno a norma del diritto 
dell'UE. Il portale e-Justice, sulla base di un accordo comune con il Regno 
Unito, conserverà le informazioni pertinenti relative al Regno Unito fino alla 
fine del 2024.

1 Quali sono le condizioni per ottenere il divorzio?
Uno dei due coniugi deve presentare al giudice una domanda scritta (cioè un ricorso). Le domande di divorzio sono trattate dal tribunale della famiglia cui i 
coniugi devono presentare i ricorsi. Il richiedente deve fornire prova della rottura irrimediabile del vincolo matrimoniale e di uno dei cinque fatti elencati nel 
prosieguo.
Il divorzio non può essere richiesto prima che sia decorso almeno un anno dal matrimonio, mentre una domanda di annullamento può essere presentata in 
qualsiasi momento successivo ad esso. Tuttavia, al fine di provare la rottura irrimediabile del vincolo matrimoniale è possibile avvalersi di elementi di prova 
riferiti al primo anno successivo al matrimonio.
A partire da marzo 2014 in Inghilterra e in Galles le coppie omosessuali possono contrarre matrimonio. Al divorzio si applicano le medesime disposizioni, che 
si tratti di una coppia omosessuale o eterosessuale.
È possibile presentare domanda di divorzio online.
Dal 2005 le coppie omosessuali hanno la possibilità, nel Regno Unito, di formalizzare dal punto di vista giuridico la loro relazione stipulando un'unione civile. 
Dal 31 dicembre 2019 questa possibilità è stata estesa alle coppie eterosessuali. Le parti di una siffatta unione possono chiederne lo scioglimento o chiedere 
un provvedimento di separazione in caso di fallimento della loro relazione. Il procedimento è analogo al divorzio, alla separazione giudiziale e 
all'annullamento del matrimonio, come descritta sotto. Non è possibile per un richiedente porre fine a un'unione civile presentando domanda online. Maggiori 
informazioni sono reperibili sul sito Internet del governo.
Nell'ambito di un matrimonio contratto tra persone dello stesso sesso si parla, nel caso di due uomini, di marito e marito, e nel caso di due donne, di moglie e 
moglie.
2 Quali sono le cause del divorzio?
L'unico motivo di divorzio è la rottura irrimediabile del vincolo matrimoniale. Al fine di dimostrare tale circostanza, occorre fornire prova di una o più 
"inadempienze" coniugali, ossia:
• che l'altro coniuge ha commesso adulterio con una persona dell'altro sesso e che il richiedente considera intollerabile vivere con lui o con lei;
• un comportamento irragionevole, ovvero che l'altro coniuge si è comportato in modo tale da rendere ragionevolmente impossibile pretendere che il 
richiedente possa continuare a vivere con lui o lei;
• l'abbandono, ossia che l'altro coniuge ha lasciato il richiedente per un periodo di due anni prima della presentazione del ricorso per il divorzio;
• la separazione delle parti per un periodo di due anni prima della domanda di divorzio (in presenza del consenso dell'altro coniuge);
• la separazione per un periodo di cinque anni prima della domanda di divorzio (in assenza del consenso dell'altro coniuge).
Il giudice deve verificare al meglio i fatti asseriti dal richiedente (attore) ed eventualmente dall'altro coniuge (convenuto). Il giudice, se ritiene che sia stata 
fornita prova della rottura irreversibile del rapporto matrimoniale, emette un provvedimento di divorzio.
L'adulterio non può essere usato come prova per lo scioglimento dell'unione civile.
Il giudice, se ritiene che la rottura irreversibile del rapporto matrimoniale sia stata provata, emetterà inizialmente un "decree nisi" (un decreto provvisorio). 
Dopo sei settimane è possibile chiedere che il decreto sia dichiarato irrevocabile ("decree absolute"). Non sono previsti limiti di tempo per la presentazione di 
quest'ultima domanda.
Tuttavia, se la domanda di decreto irrevocabile è presentata più di 12 mesi dopo il decreto provvisorio, il richiedente è tenuto a fornire una spiegazione scritta 
che:
• indichi le motivazioni del ritardo;
• chiarisca se abbia convissuto con il coniuge dopo l'emanazione del decreto provvisorio e, in caso affermativo, in quale intervallo di tempo, e
• se la moglie – nel caso di coppie dello stesso sesso ci si riferisce a ciascuno dei coniugi di sesso femminile abbia avuto figli dopo l'emanazione del decreto 
provvisorio e, in caso affermativo, se si presuma o meno che si tratta di un figlio della coppia.
Il tribunale della famiglia può esigere dal richiedente che renda una dichiarazione giurata comprovante la spiegazione fornita e, ove lo ritenga opportuno, può 
farlo al momento della presentazione della domanda.
3 Quali sono gli effetti giuridici di un divorzio per quanto riguarda:
3.1 i rapporti personali tra coniugi (ad esempio, il cognome)?
Le parti sono libere di contrarre nuove nozze (o di stipulare un'unione civile) se lo desiderano. Esse possono scegliere se mantenere il loro cognome da 
sposate o se riacquistare il cognome anteriore al matrimonio o all'unione.
3.2 la divisione dei beni dei coniugi?
Il giudice, nell'emettere il decreto di divorzio, di annullamento o di separazione giudiziale, o in un momento successivo, può disporre che determinati beni 
siano trasferiti da un coniuge all'altro, o a un figlio della coppia o a un terzo a beneficio di esso.
Il giudice può anche disporre che siano effettuati pagamenti periodici o che siano venduti determinati beni, può adottare provvedimenti con riferimento alla 
pensione o disporre pagamenti forfettari o altre misure. Può decidere discrezionalmente quali misure adottare in un determinato caso al fine di soddisfare le 
esigenze presenti nelle circostanze specifiche.
Nell'esercitare i suoi poteri discrezionali, il giudice deve tener conto del benessere di eventuali figli della coppia minori di 18 anni, nonché dei seguenti aspetti:
• entrate, capacità reddituali, proprietà e altre risorse finanziarie di cui ciascuno dei coniugi dispone o disporrà verosimilmente nel prossimo futuro;
• anche il contributo, sia finanziario sia di altra natura, reso da ciascuno dei coniugi per la cura della casa e dei figli
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• le esigenze finanziarie, gli obblighi e le responsabilità che ciascuno dei coniugi ha o si presume avrà in un futuro imminente;
• il tenore di vita della famiglia anteriore alla rottura del vincolo matrimoniale;
• l'età di ciascuna parte e la durata del matrimonio;
• eventuali infermità mentali o fisiche di ciascuna delle parti;
• i contributi che ciascuna parte ha reso o si presume renderà in futuro per il benessere della famiglia;
• l'eventualità che la condotta dei coniugi sia tale da richiedere di essere considerata in sede di divisione dei beni;
• il valore, per ciascuna delle parti, di eventuali indennità che essa perderebbe l'opportunità di percepire a causa del divorzio o dell'annullamento del 
matrimonio.
3.3 i figli minori dei coniugi?
A seguito del divorzio entrambi i genitori continuano ad avere la potestà sui figli nati dal matrimonio. Sui figli nati da altri rapporti ciascun genitore continuerà 
ad esercitare la potestà che aveva al momento del divorzio. Entrambi i genitori sono tenuti a continuare a mantenere i figli che hanno vissuto come figli della 
coppia.
3.4 l’obbligo alimentare nei confronti dell’altro coniuge?
L'obbligo di mantenere l'altro coniuge cessa di norma con il perfezionamento del divorzio (ossia con l'emanazione del decreto irrevocabile), ad eccezione dei 
casi in cui, nell'ambito del procedimento di divorzio, è stato disposto il versamento degli alimenti a favore del coniuge. Resta valido inoltre ogni impegno 
assunto in base a un preesistente provvedimento giudiziale (quali, ad esempio, le obbligazioni alimentari tra coniugi) ed è possibile modificare un tale 
provvedimento per il futuro qualora le circostanze alla base della sua adozione mutino significativamente.
4 Cosa significa "separazione legale" in termini pratici?
In Inghilterra e in Galles la "separazione legale" è nota come "separazione giudiziale". Se il giudice emette una sentenza di separazione giudiziale, il coniuge 
che ne ha fatto richiesta non è più tenuto a convivere con la moglie o il marito, ma non può risposarsi. In effetti la separazione giudiziale è un'opzione per 
quei coniugi che sono giunti a una rottura irreversibile del rapporto matrimoniale, ma non intendono convolare a nuove nozze. La domanda di separazione 
giudiziale non presuppone che sia fornita la prova della rottura irreversibile del rapporto matrimoniale. È possibile richiedere una sentenza di divorzio dopo 
che è stata pronunciata la sentenza di separazione.
Le parti di un'unione civile possono richiedere la pronuncia di una sentenza di separazione che ha esattamente gli stessi effetti.
5 Quali sono le condizioni per la separazione legale?
Il richiedente deve fornire la prova di uno o più dei fatti attestanti la rottura irreversibile del rapporto matrimoniale e, a differenza di chi chiede l'emanazione di 
un provvedimento di divorzio, non deve attendere un anno dalla data di inizio del matrimonio.
6 Quali sono gli effetti giuridici della separazione legale?
Se una delle parti di un provvedimento di separazione giudiziale muore senza aver fatto testamento, i suoi beni sono distribuiti in conformità alle norme di 
successione ab intestato e il decreto di separazione spiega gli stessi effetti di un divorzio. Nessuno dei coniugi vanta pertanto alcun diritto sui beni della parte 
deceduta senza lasciare testamento. Se una delle parti di un provvedimento di separazione giudiziale muore dopo aver fatto testamento, la separazione 
giudiziale non sortisce alcun effetto sui diritti in esso riconosciuti, ad esempio, se il coniuge separato sopravvissuto è ivi indicato come beneficiario.
In caso di separazione giudiziale il giudice applica le stesse disposizioni in materia di divisione dei beni applicabili in caso di divorzio.
7 Cosa significa "annullamento del matrimonio" in termini pratici?
Due sono le forme di annullamento del matrimonio. Il matrimonio può essere dichiarato "nullo", il che significa che non è mai stato valido e non è mai esistito. 
In circostanze diverse il matrimonio può essere "annullabile", il che significa che uno dei coniugi può richiedere che il matrimonio sia dichiarato invalido. Se 
entrambi i coniugi lo desiderano, il matrimonio può continuare a spiegare effetti.
8 Quali sono le cause di annullamento del matrimonio?
Un matrimonio è nullo e invalido:
• se non soddisfa le condizioni delle leggi sul matrimonio (Marriage Acts) dal 1949 al 1986, ossia:
o esiste un legame di parentela troppo stretto fra le parti;
o una delle parti è minore di sedici anni;
o non sono state osservate le corrette formalità per il matrimonio;
• se al momento del matrimonio una delle parti era già legalmente coniugata o parte di un'unione civile;
• in caso di matrimonio poligamo stipulato al di fuori dell'Inghilterra e del Galles, se uno dei coniugi era residente in Inghilterra e Galles all'atto della sua 
contrazione.
Un matrimonio è "annullabile" nelle seguenti circostanze:
• non è stato consumato a causa dell'incapacità di uno dei coniugi a farlo; la presente disposizione si applica soltanto ai matrimoni tra coniugi di sesso 
diverso;
• il matrimonio non è stato consumato a causa del rifiuto intenzionale del convenuto; la presente disposizione si applica soltanto ai matrimoni tra coniugi di 
sesso diverso;
• uno dei coniugi non ha regolarmente consentito al matrimonio perché sotto pressione e obbligato ad accettare, in errore in merito agli effetti giuridici del 
matrimonio o mentalmente incapace di valutare le conseguenze della decisione di contrarre matrimonio;
• all'atto della celebrazione del matrimonio una delle parti soffriva di disturbi mentali tali da non renderla idonea al matrimonio o soffriva di una malattia 
venerea in forma trasmissibile e il richiedente ne era all'epoca all'oscuro;
• all'atto della celebrazione del matrimonio la convenuta era incinta di una persona diversa dal ricorrente e quest'ultimo non ne era all'epoca a conoscenza;
• è stato emesso nei confronti di una delle parti un certificato di riconoscimento del genere (Gender Recognition Certificate) dopo la celebrazione del 
matrimonio;
• il convenuto è una persona il cui sesso all'atto della celebrazione del matrimonio è divenuto il sesso acquisito in base al Gender Recognition Act (legge sul 
riconoscimento del genere) del 2004 e il richiedente non ne era a conoscenza all'epoca dei fatti.
9 Quali sono gli effetti giuridici dell’annullamento del matrimonio?
Un matrimonio, se nullo, è completamente invalido e viene considerato come mai esistito. Questo non incide sullo status dei figli.
Se un matrimonio è annullabile, esso è considerato come invalido dalla data in cui la sentenza di annullamento diviene irrevocabile, mentre è ritenuto valido 
fino a quel momento.
In caso di matrimonio nullo e di matrimonio annullabile, per la divisione dei beni il giudice può adottare le stesse disposizioni previste per l'ipotesi del divorzio.
10 Vi sono procedure alternative stragiudiziali per risolvere questioni relative al divorzio senza adire l’autorità giudiziaria?
Il governo promuove il ricorso alla mediazione per la definizione delle controversie in determinati casi. La mediazione può essere uno strumento utile nel 
caso di controversie relative ai figli nonché ai beni e alle risorse economiche. In alcuni settori il Children and Family Court Advisory and Support Service 



(servizio di consulenza e assistenza al tribunale della famiglia e dei minori), ossia il  or , fornisce assistenza 
per la risoluzione di controversie relative ai figli in tribunale. Il giudice può rinviare la causa ove si cerchi di definire la controversia in tal modo.
11 A quale autorità va presentata una domanda di divorzio/separazione legale/annullamento di matrimonio? Quali sono le formalità da rispettare e i 
documenti da allegare alla domanda?
Il ricorso può essere presentato dinanzi a qualsiasi tribunale della famiglia e deve indicare se è richiesto il divorzio, la separazione giudiziale o 
l'annullamento. Dettagli in merito ai giudici e i formulari necessari sono reperibili sui seguenti siti: ,  nonché 
la pagina " " del governo.
Di norma è richiesto il pagamento di un diritto all'atto della presentazione della domanda, ma sono previste eccezioni per i soggetti che beneficiano di sussidi 
statali o che possono dimostrare che il pagamento dei diritti arrecherebbe loro un grave danno. Ulteriori dettagli sulle spese giudiziarie sono reperibili qui.
La parte dovrebbe utilizzare il  e inviare:
• 3 copie del modulo di richiesta;
• una copia aggiuntiva per ciascuna delle parti coinvolte in un caso di adulterio;
• un certificato di matrimonio (non una copia) accompagnato, se necessario, da una traduzione asseverata;
• un modulo di esenzione dal pagamento dei diritti.
12 Posso ottenere il patrocinio a spese dello Stato a copertura dei costi del procedimento?
Il ricorso al patrocinio a spese dello Stato non è di norma possibile per il divorzio o per le controversie attinenti ai figli o in materia di proprietà, esclusi i casi di 
violenza domestica. È quindi compiuta una valutazione dei mezzi e dei meriti. Maggiori informazioni sono reperibili sul sito Internet del governo.
13 È possibile ricorrere in appello contro una decisione relativa alla pronuncia di divorzio/separazione legale/annullamento di matrimonio?
Se è stato emesso un decreto provvisorio, ciascuno dei coniugi può chiedere al giudice di dimostrare i motivi per cui tale decreto non può essere reso 
irrevocabile. Il giudice può annullare il decreto, prescriverne l'irrevocabilità, ordinare ulteriori indagini o deliberare nel modo che ritiene più opportuno.
A seguito dell'emanazione di un decreto irrevocabile non è più possibile presentare appello, salvo casi eccezionali.
Non è ammesso appello avverso un provvedimento di separazione giudiziale, ma è possibile non tenerne conto se entrambe le parti concordano.
14 Che cosa occorre fare per ottenere il riconoscimento in questo Stato membro, di una decisione di divorzio/separazione legale/annullamento di matrimonio 
pronunciata da un’autorità giudiziaria di un altro Stato membro?
Il regolamento (CE) n. 2201/2003 stabilisce che una decisione di divorzio, separazione legale (separazione giudiziale) o annullamento del matrimonio 
pronunciata in uno Stato membro è riconosciuta negli altri Stati membri. I documenti necessari possono essere ottenuti dal giudice che ha emesso la 
sentenza e devono essere presentati alla .High Court
Il regolamento in parola non pregiudica questioni quali la colpa dei coniugi, gli effetti del matrimonio sui rapporti patrimoniali, l'obbligo alimentare o altri 
provvedimenti accessori. Deve esistere un vincolo effettivo tra la parte interessata e lo Stato membro che esercita la competenza giurisdizionale.
Il riconoscimento può essere negato se la decisione è contraria all'ordine pubblico o è stata resa in contumacia, se la documentazione rilevante non è stata 
notificata al convenuto in tempo utile o se la decisione è in contrasto con una decisione resa in un procedimento tra le medesime parti in Inghilterra e Galles 
o se è in contrasto con una decisione resa precedentemente in un altro Stato, a condizione che la decisione anteriore possa essere riconosciuta in 
Inghilterra e Galles.
Qualsiasi parte interessata può far dichiarare che la decisione deve essere o non può essere riconosciuta. La  può sospendere il procedimento se High Court
è stato presentato un ricorso contro la decisione di cui si richiede il riconoscimento.
Il regolamento (CE) n. 2201/2003 continuerà ad applicarsi fino al 31 dicembre 2020.
Se la decisione non può essere riconosciuta in base al regolamento succitato, si applicano le disposizioni per il riconoscimento dei divorzi ottenuti all'estero 
contenute nella legge sul diritto di famiglia (Family Law Act) del 1986. L'articolo 46 della legge in parola prescrive che:
• la validità di un divorzio, di un annullamento del matrimonio o di una separazione legale ottenuti all'estero in sede giudiziale è riconosciuta se:
o il divorzio, l'annullamento o la separazione legale sono effettivi in base alla legge dello Stato in cui sono stati ottenuti e
o alla data di riferimento (ossia quando ha avuto inizio il procedimento per ottenere il divorzio) uno dei coniugi:

• La validità di un divorzio, di un annullamento del matrimonio o di una separazione legale ottenuti all'estero non in sede giudiziale è riconosciuta se:
o il divorzio, l'annullamento o la separazione legale sono effettivi in base alla legge dello Stato in cui sono stati ottenuti;
o alla data di riferimento (ossia all'atto dell'ottenimento del divorzio):

• nessuno dei coniugi aveva avuto la propria residenza abituale nel Regno Unito nell'anno immediatamente precedente alla suddetta data.
Chiunque può richiedere al giudice una dichiarazione di riconoscimento in Inghilterra e Galles di un divorzio, di un annullamento o di una separazione 
giudiziale ottenuti al di fuori di tali paesi. Il tribunale può deliberare in merito alla domanda a condizione che il richiedente:
• sia residente in Inghilterra e Galles alla data di avvio del procedimento oppure
• abbia risieduto abitualmente in Inghilterra e Galles nell'anno precedente a tale data.
15 Qual è il giudice competente per l'opposizione al riconoscimento di una decisione relativa alla pronuncia di divorzio/separazione legale/annullamento di 
matrimonio pronunciata in un altro Stato membro? Quali procedure si applicano in questi casi?
Alle condizioni indicate supra chiunque può chiedere a un tribunale della famiglia di dichiarare che un divorzio, un annullamento o una separazione giudiziale 
non siano riconosciuti in Inghilterra e in Galles.
Le domande di riconoscimento in base al regolamento (UE) devono essere presentate alla . Il richiedente deve informare il convenuto in merito High Court
alla domanda e fornirgli l'opportunità di opporsi al riconoscimento della decisione inviandogli i documenti, a meno che il giudice non decida che il convenuto 
ha accettato la decisione inequivocabilmente.
Il regolamento stabilisce che qualsiasi parte interessata può far dichiarare che la decisione deve essere o non può essere riconosciuta. La  può High Court
sospendere il procedimento se è stato presentato un ricorso contro la decisione di cui si richiede il riconoscimento nello Stato membro in cui è stata 
pronunciata.
Il regolamento UE continuerà ad applicarsi fino al 31 dicembre 2020.
16 Qual è la legge applicabile da parte del giudice nel quadro di una procedura di divorzio tra coniugi che non vivono in questo Stato membro o che sono di 
nazionalità diversa?
I giudici di Inghilterra e Galles applicano sempre il diritto di tali paesi alle cause dinanzi a loro pendenti. Essi sono competenti a deliberare in materia di 
divorzio, anche se il matrimonio è stato celebrato all'estero, se una delle parti:
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• era abitualmente residente nello Stato in cui sono stati ottenuti il divorzio, l'annullamento o la separazione legale, o
era residente in tale Stato, o
era cittadino di tale Stato.

entrambi i coniugi erano residenti in quello Stato o
uno dei coniugi era residente in detto Stato e l'altro in uno Stato in base al cui diritto il divorzio, l'annullamento o la separazione legale sono ritenuti validi e



• sia residente in Inghilterra e Galles alla data di avvio del procedimento oppure
• abbia risieduto abitualmente in Inghilterra e Galles nell'anno precedente a tale data.
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Questa pagina web fa parte del portale .
I  sull'utilità delle informazioni fornite saranno molto graditi.
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riportate nelle traduzioni. La Commissione europea e l'RGE declinano ogni responsabilità per quanto riguarda le informazioni o i dati contenuti nel presente 
documento. Per le norme sul diritto d'autore dello Stato membro responsabile di questa pagina, si veda l'avviso legale.
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